
IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.
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stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.



IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.



IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.



IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.



IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.



IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.



IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.



IL CONTESTO TERRITORIALE

La Valtellina è un territorio montano e marginale, che si confronta con  migrazioni, pendolarismo 
verso i distretti metropolitani e carenza di servizi pubblici. L’economia locale offre limitate 
opportunità lavorative alle nuove generazioni, spesso costrette a scegliere se trasferirsi altrove 
o rassegnarsi a impieghi precari e dequalificanti.

La Valtellina si trova inoltre ad affrontare le grandi sfide del presente: la crisi climatica, le 
trasformazioni sociali legate alle migrazioni e ai difficili processi di integrazione, la precarietà 
economica ed esistenziale che alimenta nuove forme di povertà ed emarginazione. A queste 
condizioni materiali si sommano elementi culturali e sociali: un diffuso conservatorismo politi-
co e valoriale, che tende a ostacolare l’inclusione e il cambiamento, e un tessuto sociale fram-
mentato, nel quale i tempi e i luoghi di incontro si riducono perlopiù alla sfera privata. 

A invertire questa tendenza contribuiscono però alcuni esempi virtuosi: associazioni, cooperati-
ve e circoli che, pur nella frammentazione territoriale, si impegnano a contrastare l’individuali-
smo prevalente attraverso pratiche di sensibilizzazione civile, solidarietà e impegno condiviso.

PERESTROJKA: PERCHÉ?

In questa realtà nasce Perestrojka, un collettivo formato da student* universitar*, giovani lavora-
tor*, precar*, disoccupat*, artist*, musicist*: persone cresciute in Valtellina, ma che hanno cono-
sciuto altre realtà grazie a esperienze di studio e di lavoro in Italia e all’estero. Un gruppo eteroge-
neo di individui che, in contesti più grandi e ricchi di opportunità, avrebbero probabilmente intra-
preso percorsi differenti, ma che qui hanno scelto di unirsi per costruire qualcosa di comune.

Perestrojka nasce da un sentimento condiviso di infelicità verso una società intrinsecamente 
individualista, dalla consapevolezza delle proprie responsabilità e dal desiderio di reagire 
collettivamente a questo stato di cose. È un tentativo di trasformare l’insoddisfazione in azione, 
la solitudine in collaborazione, la critica in proposta. 

Perestrojka nasce anche da un sentimento di amore profondo per la propria terra. Nonostante le 
difficoltà che la attraversano, crediamo nella possibilità di prendercene cura, di rigenerarne la 
vita sociale e culturale e di creare un senso di appartenenza condiviso. Non vogliamo replicare 
modelli urbani o importare formule esterne: vogliamo costruire un modello “a misura di Valle”, 
capace di rispondere ai bisogni reali delle persone e di rinnovare, insieme, l’identità di questo 
territorio.

Perestrojka nasce, infine, per colmare due assenze fondamentali. La prima è quella di iniziative 
che favoriscano il pensiero critico, il confronto e la partecipazione attiva, incoraggiando la 
discussione di temi urgenti della contemporaneità e la diffusione di linguaggi culturali, musicali 
e artistici innovativi. La seconda è quella di spazi che non siano solo ricreativi, ma soprattutto 
creativi, partecipativi e inclusivi: luoghi dove sia possibile superare l’isolamento e l’alienazione 
che spesso caratterizzano la vita di provincia, intrecciando legami e costruendo comunità.

Il nome Perestrojka è una provocazione, un riferimento volutamente scomodo e disorientante. 
Eppure, esprime l’urgenza di una ristrutturazione e di una ricostruzione che sentiamo necessa-
rie. Lo abbiamo scelto proprio perché sintetizza tre tensioni fondamentali:

• mutamento, ossia la necessità di vivere la Valtellina in modo diverso, di creare alternative e 
sperimentare cambiamento, mettendo in discussione anche noi stessi nel processo;
• costruzione, ossia il bisogno di tradurre le idee in azioni, unendo mani e menti per dare forma 
concreta al cambiamento;
• ricostruzione, ossia la volontà di riallacciare i fili con le esperienze e le realtà già esistenti, in 
un dialogo costruttivo con chi ci ha preceduto e con chi, ancora oggi, prova a rinnovare il nostro 
territorio.

Perestrojka è, in questo senso, un progetto in continuo divenire: un laboratorio collettivo di 
mutamento, costruzione e ricostruzione.

I NOSTRI VALORI

Riteniamo necessario affermare apertamente i nostri valori, per dare coerenza alle nostre prati-
che e condividere l’orizzonte di società che vorremmo costruire.

Antifascismo e democrazia
Rifiutiamo ogni forma di autoritarismo, discriminazione e violenza politica. Difendiamo i valori 
della democrazia, della libertà e della pluralità come basi irrinunciabili della convivenza civile.

Pace e solidarietà internazionale
Ci opponiamo alle dinamiche di potere globali che generano disuguaglianze e conflitti. Per noi, 

pace non significa solo assenza di guerra, ma rimozione degli squilibri politici, economici e mili-
tari a livello internazionale, da perseguire attraverso pratiche concrete di solidarietà, coopera-
zione e mutua responsabilità tra i popoli.

Giustizia economica e sociale
Crediamo in una società fondata sulla dignità del lavoro e sulla redistribuzione delle risorse. La 
nostra visione si ispira a un’idea di giustizia che pone al centro le persone e la collettività, non il 
profitto: per questo ci opponiamo a ogni forma di sfruttamento e disuguaglianza e supportiamo 
modelli economici realmente sostenibili.

Giustizia ambientale
Riconosciamo il legame profondo tra questione ecologica, modelli economici e giustizia sociale. 
Critichiamo le logiche del consumo e del profitto illimitato e promuoviamo un’idea di equilibrio 
tra le comunità umane e l’ambiente naturale.

Transfemminismo e diritti delle minoranze
Sosteniamo il riconoscimento e il rispetto di tutte le identità di genere, sessuali, etniche e cultu-
rali. Il nostro impegno è transfemminista perché mira a liberare tutt* dalle oppressioni struttu-
rali per costruire una società realmente giusta.

Cultura come pratica politica
Consideriamo la cultura uno strumento di emancipazione e di costruzione collettiva di alternati-
ve. La intendiamo come pratica condivisa, che nasce dal confronto e diventa occasione di 
miglioramento personale e cambiamento sociale partecipato.

Inclusione e partecipazione
Perestrojka è la forza dell’unione, non la celebrazione del singolo. Crediamo nel valore delle 
differenze e nella cooperazione tra persone diverse per esperienze, interessi e capacità. Solo 
insieme possiamo realizzare ciò che da soli sarebbe irraggiungibile. Inclusione, per noi, significa 
anche crescita comune, sensibilità e ascolto.

Indipendenza e democrazia interna
Perestrojka non risponde né a poteri né a interessi esterni: è un progetto libero, democratico e 
partecipativo, che appartiene a tutte e tutti i suoi membri. La nostra autonomia è garanzia di 
coerenza e di responsabilità collettiva.

I NOSTRI OBIETTIVI 

Compatibilmente alle nostre posssibilità, cerchiamo di perseguire i seguenti obiettivi.

Consapevolezza e pensiero critico
Vogliamo aumentare la consapevolezza e favorire la comprensione delle grandi problematiche 
ambientali, sociali ed economiche del nostro tempo, per interpretarle e affrontarle nel contesto 
valtellinese. Miriamo a stimolare la riflessione, il dialogo e la ritrattazione delle proprie idee in un 
contesto aperto, partecipativo e proattivo.

Attivismo, confronto e cooperazione
Vogliamo diffondere idee e pratiche di cambiamento per contrastare il conservatorismo della 
società all’insegna dei nostri valori. In quest’ottica, ci impegniamo a promuovere occasioni di 
incontro e confronto tra persone e realtà associative, locali e non, per favorire il dialogo, la colla-
borazione e la condivisione di esperienze, obiettivi e lotte.

Innovazione artistica e culturale
Vogliamo sostenere espressioni culturali, artistiche e musicali indipendenti e innovative, collabo-
rando con persone e realtà locali e non, convinti che lo scambio e la contaminazione siano stru-
menti per rafforzare il tessuto culturale e sociale di un luogo.

Spazi alternativi
Vogliamo creare momenti di socialità e di festa che costituiscano un’alternativa alle realtà mer-
cificate presenti sul nostro territorio. Per noi la festa è un connubio di convivialità e attivismo, uno 
spazio animato da informazione, cultura, arte e musica, in cui ogni persona può sentirsi sicura e 
libera di esprimere la propria identità e personalità. Inoltre, vogliamo contrastare i sentimenti di 
alienazione e isolamento avvertiti dai più giovani nel nostro territorio tramite un collettivo aperto, 
che favorisca la crescita personale e la socializzazione attraverso l’impegno condiviso.

Rapporto sostenibile con la montagna
Vogliamo coltivare un approccio alla montagna fondato sulla conoscenza, il rispetto e la sosteni-
bilità, contrastando approcci estrattivi e consumistici, e valorizzando la consapevolezza dei 
mutamenti ambientali, sociali e culturali che interessano il territorio alpino.

COME AGIAMO? 

Concretizziamo i nostri obiettivi dando vita a eventi che combinino attività culturali e artisti-
che, attivismo e momenti di festa.

Eventi e attività annuali
All’insegna di un filone tematico, ogni anno organizziamo conferenze, cineforum, presentazioni 
di libri, concerti, mostre e raccolte fondi a scopo benefico. Inoltre, appoggiamo e collaboriamo 
alle iniziative di altre realtà a noi affini, e partecipiamo attivamente a presidi, cortei e manife-
stazioni in difesa dei valori in cui crediamo.

Perestrojka Fest
In continuità con le attività proposte durante l’anno, ogni estate realizziamo un  festival in 
montagna. Nell’arco di tre giorni, il Perestrojka Fest diventa spazio di incontro, confronto, spe-
rimentazione e festa, intrecciando musica dal vivo, laboratori, interventi di esperti e mostre 
artistiche.

Buone pratiche
Ci impegniamo a organizzare ogni evento nel rispetto dei valori in cui crediamo.

Acquisti consapevoli e filiere locali
Per l’acquisto di prodotti enogastronomici ci affidiamo il più possibile a produttori e produttrici 
locali e scegliamo di non supportare aziende o marchi il cui operato è in contrasto con i nostri 
principi.

Sostenibilità ambientale
Adottiamo pratiche volte a ridurre l’impatto ambientale dei nostri eventi:

• preferiamo l’utilizzo di piatti, bicchieri e posate compostabili o riutilizzabili;
• prediligiamo menù vegetariani e prodotti a chilometro zero;
• riduciamo al minimo lo spreco alimentare;
• applichiamo politiche di riutilizzo e prestito di strutture, attrezzature e materiali;
• incentiviamo la mobilità sostenibile tramite il car sharing;
• prestiamo attenzione alla raccolta e alla differenziazione dei rifiuti;
• assicuriamo il libero accesso all’acqua potabile;
• sensibilizziamo all’utilizzo di prodotti per l’igiene e la pulizia biodegradabili.

Accessibilità economica
Garantiamo prezzi contenuti per rendere la partecipazione aperta a tutt*, indipendentemente 
dalle risorse economiche personali.

ORIZZONTI FUTURI

Perestrojka è in costante ricerca di nuovi metodi, idee e persone per migliorare e crescere, 
senza temere di mettersi in discussione e rinnovarsi nel tempo.

Fare rete
Vorremmo organizzare tavole rotonde per dialogare con persone e realtà associative, locali e 
non, per allargare la platea di interlocutor* interessat* allo sviluppo culturale e sociale del 
nostro territorio.

Riscoperta del territorio
Vorremmo organizzare più eventi itineranti al fine di coinvolgere luoghi marginalizzati e 
trascurati della nostra Valle, valorizzando il patrimonio storico-culturale locale.

Pubblicazioni
Vorremmo realizzare una pubblicazione monografica che racconti la Valtellina contempora-
nea, le sue questioni, i suoi problemi, i processi e le identità che la attraversano. Inoltre, 
vorremmo raccogliere e restituire gli spunti e le riflessioni emersi nel corso delle nostre 
numerose iniziative.

Sede
Vorremmo trovare una sede stabile, che non sia solo il centro nevralgico delle nostre iniziative, 
ma anche uno spazio vivo, dove incontrarsi, studiare, discutere e coltivare nuove relazioni.  

ORGANIZZAZIONE E PARTECIPAZIONE

Perestrojka nasce da un gruppo di amic* mossi dal desiderio di fare per cambiare le cose, con-
vinti che un’alternativa fosse possibile e pronti a impegnarsi per costruirla. Con il tempo, le sfide 
esterne hanno richiesto una maggiore struttura organizzativa e da qui è nata Scarizza ODV, l’ente 
del terzo settore che si occupa degli aspetti burocratici, economici e gestionali.

Perestrojka è uno spazio aperto, inclusivo e in continua costruzione. Chiunque può prendervi 
parte in molti modi, secondo le proprie possibilità: il più semplice è condividere i nostri valori e 
partecipare alle attività.

Diventare soc* significa abbracciare il nostro progetto e sostenerlo, assumendosi una parte di 
responsabilità nell’agire comune e, allo stesso tempo, potendo esprimere liberamente le proprie 
idee, competenze e desideri.  

Perestrojka è un luogo in cui la collaborazione sostituisce la competizione e ogni voce contribui-
sce al disegno comune. La nostra organizzazione interna prevede una chiara suddivisione di 
ambiti e ruoli, per distribuire in modo equilibrato le responsabilità e favorire un lavoro collettivo 
efficace, senza mai perdere la partecipazione e la democraticità che animano le nostre scelte. 
La divisione interna in gruppi di lavoro permette a tutt* di partecipare in modo diretto alla 
costruzione delle attività. Ogni gruppo ha l’obiettivo di sviluppare idee e progetti in modo auto-
nomo, mantenendo però un costante dialogo e una visione condivisa tra i diversi ambiti. 

Sostenere Perestrojka significa anche contribuire concretamente alla sua continuità: attraver-
so il tesseramento annuale, le donazioni volontarie, il 5x1000 o la partecipazione alle iniziative di 
autofinanziamento. Ogni forma di sostegno contribuisce al nostro modo di costruire comunità e 
garantire autonomia.

SOSTENIBILITÀ ECONOMICA

La sostenibilità di Perestrojka si fonda sull’investimento collettivo di tempo, energie e risorse 
economiche di soc* e volontar*. Oggi questo impegno sta lentamente ripagando, portandoci 
verso una maggiore stabilità economica. 

Ogni evento o attività comporta dei costi e, per una realtà indipendente, affrontare i primi anni 
può essere davvero difficile: basta un errore o un imprevisto per mettere a rischio non solo 
l’entusiasmo, ma la sopravvivenza stessa del progetto. Per questo consideriamo l’autosuffici-

enza economica un obiettivo primario. Non cerchiamo il profitto, ma la sostenibilità nel tempo: 
ogni risorsa è un mezzo per garantire continuità, autonomia e libertà d’azione.

Reputiamo fondamentale mantenere un modello di autosostentamento che resti accessibile, 
popolare e trasparente, capace di finanziare i progetti in corso, quelli  futuri e far fronte a even-
tuali errori. Ricorriamo a forme di autofinanziamento, collaborazioni e pratiche mutualistiche: 
eventi, iniziative culturali, contributi volontari, raccolte fondi e reti di scambio con altre realtà 
del territorio. 

Tutte le risorse vengono reinvestite nelle attività, perché per noi un’economia giusta e sostenibi-
le non si misura nella quantità di denaro accumulato, ma nella qualità delle relazioni, dei conte-
nuti e delle possibilità che riesce a generare.


